
Esente da imposta di bollo e da imposta di registro ai sensi dell’art. 82 del 
D.Lgs. 117/2017

Repertorio n. 33867/16765
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno ventinove del mese di ottobre duemilaventiquattro

29 ottobre 2024
In Milano, in via Manzoni n. 12.
Io Monica De Paoli, notaio in Milano ed iscritto al Collegio notarile di Milano 
___dò atto che in data 24 ottobre 2024 ha assunto, ai sensi dell’articolo 9.5 dello 
___statuto, la presidenza della assemblea della associazione

“SOCIETA’ DEL QUARTETTO DI MILANO - APS”
con sede in Milano, via Durini n. 24, codice fiscale 80107570154, iscritta nel 
____Registro Unico Nazionale del Terzo Settore al repertorio n. 82502 (di seguito la 
__“Associazione”),
Ilaria Carla Anna Borletti Dell’Acqua, nata a Milano il 22 marzo 1955, 
______domiciliata per la carica presso la sede della Associazione, nella sua qualità di 
___Presidente del Consiglio Direttivo, della cui identità personale io notaio sono 
_____certo.
La Presidente mi ha dichiarato che l’Assemblea si era riunita esclusivamente in 
__videoconferenza, ai sensi dell’art. 106 del Decreto Cura Italia, a seguito di 
______convocazione inviata a tutti gli aventi diritto in data 23 settembre 2024 con 
______messaggio di posta elettronica, ai sensi dell’art. 9.3 dello statuto, in prima 
_______convocazione per il giorno 23 ottobre 2024 alle ore 18.00 e in seconda 
_________convocazione per questo giorno e ora, per discutere e deliberare sul seguente

“Ordine del Giorno
1. Situazione patrimoniale al 30 giugno 2024;
2. Trasformazione in fondazione ETS: deliberazioni inerenti e 
__________conseguenti;
3. Statuto della Fondazione e nomina organi della Fondazione
4. Varie ed eventuali”
La Presidente mi ha incaricato, quindi, di redigere il verbale dell’assemblea della 
_Associazione.
Io notaio do atto che l’assemblea si è svolta in data 24 ottobre 2024, con 
_____inizio alle ore 18.00 diciotto, come segue:
La Presidente ha constatato e dichiarato: 
1. che in prima convocazione l’assemblea non si era costituita per il mancato 
____raggiungimento del quorum costituivo;
2. che in seconda convocazione su n. 403 soci complessivi erano intervenuti i 
____soci, in proprio o per delega conservata agli atti dell’Associazione, come elencati 
_nell’allegato “A”;
3. di aver accertato l'identità e la legittimazione all’intervento in assemblea dei 
___soci;
4. che del Consiglio Direttivo erano intervenuti, oltre ad essa Presidente, la Vice 
__Presidente Maria Majno e i consiglieri Marco Bisceglia, Liliana Daniela 
________Konigsman, Ricciarda Carolina Barbiano di Belgiojoso, Lodovico Barassi, 
______Gianluigi Chiodaroli, Marco Magnifico Fracaro, Luca Trevisan;
5. che è assente l’organo di controllo Elisa Mariotti;
6. che con il consenso degli intervenuti partecipa Dora Alberti della segreteria 
___generale dell’Associazione
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7. che tutti gli intervenuti erano collegati in videoconferenza come consentito 
____dall’art. 106 del Decreto Cura Italia;
8. che l’assemblea era validamente costituita per la convocazione sopra fatta e 
___atta a deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno ai sensi dell’articolo 
__9.4 dello statuto.
Io notaio effettuo la verbalizzazione della trattazione dell’ordine del giorno al 
____presente indicativo per una migliore intellegibilità del verbale.

*****
La Presidente ringrazia preliminarmente i professionisti che hanno assistito 
______l’Associazione nel percorso di trasformazione e , con il consenso degli 
_________intervenuti passa alla trattazione congiunta dei punti all’ordine del giorno in 
_____quanto strettamente connessi tra loro e ricorda le ragioni per le quali è opportuno 
_procedere alla trasformazione dell’Associazione in fondazione già rese note a 
____tutti gli associati nella relazione illustrativa predisposta dal Consiglio Direttivo, ai 
_sensi dell’art. 2500 sexies, secondo comma, c.c, e depositata presso la sede 
______sociale in data 23 settembre 2024.
In particolare la Presidente ricorda che la proposta di trasformare l’Associazione 
__in Fondazione, formalmente e sostanzialmente dotata di tutte le caratteristiche per 
_essere anch’essa qualificata quale Ente del Terzo Settore (ETS), nasce dalla 
_____considerazione che la struttura dell’Associazione, cresciuta nel corso del tempo, 
__si è conformata sempre di più al modello tipico delle fondazioni. Il 
____________coinvolgimento dei soci è ampio, ma la componente di coloro che agiscono sulla 
__base di un impegno fattivo ed operativo è minoritaria rispetto a quanti, pur 
______considerando l’enorme meritevolezza del loro agire, si limitano ad un 
__________sostenimento finanziario dell’ente per il tramite di erogazioni liberali o a una 
_____vicinanza di ideali. 
La scelta, quindi, si è orientata verso la fondazione in quanto strumento in grado 
__di rafforzare e assicurare in modo più efficace il perseguimento della missione. 
La Presidente prosegue, quindi, ad illustrare lo statuto della fondazione le cui 
____finalità e attività sono in continuità con quelle dell’Associazione. Lo statuto della 
_fondazione proposto recepisce le clausole richieste dal Codice del Terzo Settore 
__tra le quali in particolare l’obbligo dell’utilizzo della locuzione “ETS” nella 
_____denominazione; il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
_____sociale mediante lo svolgimento in via principale o esclusiva di attività di 
_______interesse generale; la possibilità di svolgere in via secondaria e strumentale 
______attività diverse da quelle di interesse generale ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 
______117/2017; la possibilità di avvalersi di volontari con il rinvio alla relativa 
_______disciplina; l’obbligo di nominare l’Organo di Controllo; l’obbligo di nominare il 
__revisore al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del Codice del Terzo Settore; 
__l’obbligo di redigere il bilancio sociale al superamento dei limiti di cui all’art. 14 
__del Codice del Terzo Settore.
La Presidente prosegue illustrando la procedura di trasformazione ai sensi 
_______dell’art. 42 bis c.c che disciplina le operazioni straordinarie tra enti del libro I 
____mediante un rinvio alle disposizioni societarie per quanto applicabili. 
Ai sensi della norma richiamata, la Presidente precisa che il Consiglio Direttivo 
__ha predisposto la situazione patrimoniale dell’Associazione in via di 
___________trasformazione contenente anche l'elenco dei creditori, aggiornata al 30 giugno 
___2024, quindi ad un periodo inferiore ai centoventi giorni precedenti la delibera di 
_trasformazione, come richiesto dalla norma. 
L’Associazione con la trasformazione in fondazione mantiene la personalità 
_____giuridica, tuttavia, il patrimonio minimo richiesto a tal fine dall’art. 22 del D.Lgs. 
_117/2017 per le fondazioni è di euro 30.000,00 e non di euro 15.000,00 come per 
_



le associazioni. Per questa ragione è stato dato incarico alla dott.ssa Mariotti di 
___predisporre una relazione di stima del patrimonio dell’Associazione sempre alla 
__data del 30 giugno 2024 da cui si evince che il patrimonio netto della 
__________Associazione era pari a euro 30.950,00 e, pertanto, superiore al minimo richiesto 
_dall’art 22 richiamato.
La Presidente prosegue precisando che l’art. 42 bis c.c. richiama espressamente 
__l’art. 2500-novies c.c. e che, quindi, si deve riconoscere ai creditori dell’ente 
____trasformando un diritto di opposizione negli stessi termini previsti per la 
________trasformazione eterogenea di società (cfr Studio del C.N.N. num. 78 del 23 aprile 
_2020) a meno che i creditori siano stati tutti pagati o abbiano acconsentito alla 
___trasformazione. Pertanto, in ragione di quanto sopra, ai sensi dell’art. 42 bis c.c. e 
_dell’art. 2500 novies c.c., la trasformazione avrà efficacia decorsi 60 giorni 
______dall’ultimo degli adempimenti pubblicitari ossia l’iscrizione della presente 
______verbale al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, senza che vi stia stata 
____opposizione da parte dei creditori. Fino a quel momento resterà, quindi, in vigore 
_l’attuale statuto e resteranno in carica gli attuali organi sociali.
La Presidente propone, infine, di nominare quali componenti del Consiglio di 
____Amministrazione della fondazione gli stessi componenti dell’organo 
___________amministrativo della Associazione e quale organo di controllo monocratico di 
____confermare la dott.ssa Elisa Mariotti.
La Presidente precisa che non si rende necessario nominare un revisore in quanto 
_l’Associazione non ha superato negli ultimi due esercizi i limiti di cui all’art. 31 
__del Codice del Terzo settore.
Prende la parola il socio Carlo Navone il quale, sia in proprio che quale delegato 
__della “Società del Giardino” contesta la validità della seduta ritenendo che non ci 
_sia il quorum costitutivo che dovrebbe essere quello previsto per lo scioglimento 
__dell’associazione dall’art. 9.4 dello statuto ossia i tre quarti dei soci ed evidenzia 
__che nella relazione degli amministratori si fa erroneamente riferimento ai soci 
____presenti. Chiede alla Presidente quanti sono i soci dell’associazione, quanti sono i 
_presenti e tra questi quanti sono soci vitalizi.
La presidente chiede alla signora Dora Alberti della segreteria generale 
_________dell’Associazione di dare riscontro alla richiesta. La signora Alberti precisa che i 
_soci a cui è stata inviata la convocazione alla data del 23 settembre erano 403, i 
__soci vitalizi sono 24 di cui presenti oggi 7.
Interviene su invito della presidente il notaio De Paoli per precisare che la 
_______trasformazione non comporta l'estinzione del soggetto preesistente e la nascita di 
__uno nuovo ma la continuazione dello stesso soggetto in una nuova veste giuridica, 
_alla stregua di una mera modificazione dell'atto costitutivo. Per questa ragione il 
__quorum a cui fare riferimento è quello previsto nello statuto per le modifiche 
____statutarie all’art. 9.4 che, in deroga all’art. 21 c.c., dispone la validità 
__________dell’assemblea in prima convocazione con la partecipazione di almeno la metà dei 
_soci, in seconda convocazione qualunque sia il numero degli intervenuti 
________stabilendo che il quorum deliberativo è quello dei due terzi dei soci presenti.
Prende la parola la Presidente per precisare che lo statuto della Fondazione 
______proposto prevede, in ogni caso, di continuare a valorizzare coloro che sostengono 
_la Fondazione attraverso l’istituzione da parte del Consiglio di Amministrazione - 
_anche mediante uno specifico regolamento - di un albo di coloro che a vario titolo 
_sostengono la Fondazione suddividendoli in categorie in base ai contributi 
_______effettuati. La scelta di diventare Fondazione è stata assunta anche su consiglio dei 
_consulenti interpellati al fine di scegliere una struttura adeguata alla ridotta 
______partecipazione dei soci alla vita associativa caratteristica essenziale delle 
________associazioni. La Presidente evidenzia, inoltre, che la scelta di diventare 
_________



Fondazione è in linea con quella operata da altri enti con caratteristiche analoghe.
Interviene il socio Carlo Navone precisando che per effetto della trasformazione 
__viene meno l’Assemblea e, pertanto, ai soci non è più riconosciuto alcun potere; 
__inoltre, rilevato che con la trasformazione vengono meno anche i soci vitalizi, 
____propone che nello statuto della Fondazione siano inseriti i nomi dei soci vitalizi e 
_che si preveda che un socio vitalizio sia membro di diritto del Consiglio di 
______Amministrazione.
Prende la parola il socio e consigliere Luca Trevisan il quale evidenzia che la 
____categoria dei soci vitalizi non costituisce un valore per l’associazione ma si tratta 
__di soci che molto tempo fa hanno dato un contributo all’Associazione in misura 
__superiore agli altri soci e che grazie a quanto erogato non hanno più pagato la 
____quota associativa, ricevendone quindi un vantaggio. Non si tratta di una categoria 
_di soci che partecipa e si interessa alla vita associativa, come dimostra il fatto che 
_non sono mai intervenuti alle assemblee, almeno negli ultimi da quando il 
_______medesimo è consigliere. Non si comprende, quindi, per quale ragione dovrebbero 
_rivestire una posizione privilegiata rispetto ad altri soci che nel tempo hanno 
_____sostenuto maggiormente l’associazione.
Il socio Carlo Navone prosegue, inoltre, eccependo che i componenti del 
________Consiglio Direttivo si trovano in conflitto di interesse e che quindi non 
_________dovrebbero deliberare in merito alla trasformazione in quanto saranno 
__________componenti del consiglio di amministrazione della Fondazione.
Prende la parola il socio e Consigliere Luca Trevisan precisando che non sussiste 
_alcun conflitto di interesse in quanto i consiglieri non percepiscono alcun 
_______compenso e svolgono il loro compito dedicando tempo ed energie per spirito di 
___servizio, unicamente per garantire la continuità dell’ente in quanto né 
__________condividono le finalità. 
La Presidente, con riferimento al rilievo del socio Navone, chiede 
_____________preliminarmente all’assemblea di esprimersi sulla astensione dei consiglieri dalle 
_votazioni.
L’assemblea, con il voto contrario del socio Navone, si esprime favorevolmente 
__in merito alla possibilità che i consiglieri, soci dell’associazione, possano votare 
__sui punti posti all’ordine del giorno.
Esaurita la discussione, nessuno domandando più la parola, la Presidente constata 
_che l’assemblea, con il voto favorevole di sedici soci e con il voto contrario del 
___socio Carlo Navone e del socio “Società del Giardino” da questi rappresentato 
___per delega, nonché con riferimento al punto relativo alla nomina del Consiglio di 
__Amministrazione della Fondazione, con l’astensione, di volta in volta, del socio 
__candidato come componente del Consiglio stesso

delibera
1. di approvare la situazione patrimoniale al 30 giugno 2024 comprensiva 
_____dell’elenco dei creditori che si allega al presente atto sotto la lettera “B”;
2. di trasformare l’associazione “SOCIETA’ DEL QUARTETTO DI 
________MILANOAPS” nella fondazione denominata “SOCIETA’ DEL 
____________QUARTETTO DI MILANO ENTE DEL TERZO SETTORE” o
__________“SOCIETA’ DEL QUARTETTO DI MILANO ETS” (di seguito la
_________“Fondazione”);
3. di voler, di conseguenza, migrare, ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs 117/2017, 
_alla sezione di cui all'art. 46, lett. g) del D.Lgs. 117/2017; 
4. di approvare lo statuto della Fondazione che si allega al presente atto sotto la 
__lettera “C”;
5. di mantenere la sede della Fondazione in Milano, via Durini n. 24;
6. di stabilire che gli esercizi sociali della Fondazione si chiudono il 31 dicembre
_



di ogni anno e il primo si chiuderà il 31 dicembre 2025;
7. di nominare quali membri del Consiglio di Amministrazione della 
__________Fondazione: 
Ilaria Carla Anna Borletti Dell’Acqua, nata a Milano il 22 marzo 1955, 
______domiciliata per la carica presso la sede della Fondazione, codice fiscale BRL 
____LCR 55C62 F205H, cittadina italiana, Presidente del Consiglio di 
___________Amministrazione;
Maria Maino nata a Milano il 5 agosto 1958, domiciliata per la carica presso la 
__sede della Fondazione, codice fiscale MNA MRA 58M45 F205B, cittadina 
______italiana, Vice Presidente;
Marco Bisceglia nato a Milano il 13 agosto 1975, domiciliato per la carica 
_____presso la sede della Fondazione, codice fiscale BSC MRC 75M13 F205M, 
______cittadino italiano, Consigliere;
Lodovico Barassi nato a Milano il 24 luglio 1937, domiciliato per la carica 
_____presso la sede della Fondazione, codice fiscale BRS LVC 377L24 F205A, 
_______cittadino italiano, Consigliere;
Liliana Daniela Konigsman nata a Buenos Aires (Argentina) il 16 ottobre 1948, 
_domiciliata per la carica presso la sede della Fondazione, codice fiscale KNG 
____LND 48A56 Z600N, cittadina italiana, Consigliere;
Marco Magnifico Fracaro nato a Como il 29 ottobre 1954, domiciliato per la 
___carica presso la sede della Fondazione, codice fiscale MGM MRC 54R29 C933R, 
_cittadino italiano, Consigliere;
Gianluigi Chiodaroli nato a Albizzate il 12 ottobre 1961, domiciliato per la 
_____carica presso la sede della Fondazione, codice fiscale CHD GLG 61R12 A167K, 
_cittadino italiano, Consigliere;
Luca Trevisan nato a Milano il 25 novembre 1956, domiciliato per la carica 
____presso la sede della Fondazione, codice fiscale TRV LCU 56S25 F205Q, 
_______cittadino italiano, Consigliere;
Ricciarda Carolina Barbiano di Belgiojoso nata a Genova il 3 giugno 1978, 
___domiciliata per la carica presso la sede della Fondazione, codice fiscale BRB 
____RCR 78H43 D969E, cittadina italiana, Consigliere.
che resteranno in carica per tre esercizi e, pertanto, sino alla riunione convocata 
__per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio che chiuderà al 31 dicembre 
_2027;
8. di nominare quale organo di controllo monocratico ai sensi dell’art. 30 del 
__D.Lgs. 117/2017 della Fondazione, Elisa Mariotti, nata a Cremona il 6 ottobre 
__1981, domiciliata per la carica presso la sede della Fondazione, codice fiscale 
____MRT LSE 81R46 D150C, revisore iscritto al registro dei revisori legali al n. 
_____166875 con decreto ministeriale del 4 luglio 2012, pubblicato sulla Gazzetta 
_____Ufficiale n. 55 del 17 luglio 2012, che resterà in carica per tre esercizi e pertanto 
_sino alla riunione convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 
_che chiuderà al 31 dicembre 2027;
9. di dare atto che, ai fini dell’acquisizione della personalità giuridica della 
______Fondazione ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 117/2017, il patrimonio netto 
________dell’Associazione al 30 giugno 2024 era pari a euro 30.950,00 quindi superiore al 
_minimo richiesto dall’art. 22 citato, come si evince dalla relazione di stima redatta 
_dalla dott.ssa Elisa Mariotti, come sopra generalizzata, asseverata con verbale in 
__data 22 ottobre 2024 al n. 22921 di repertorio del notaio Giovanni Corioni, che si 
_allega al presente atto la lettera “D”;
10. di dare atto ai sensi dell’art. 2500 novies c.c., la trasformazione avrà efficacia 
_decorsi 60 giorni dall’ultimo degli adempimenti pubblicitari ossia dall’iscrizione 
__della presente delibera nel Registro Unico Nazionale del Terzo settore, senza che 
_



vi sia stata opposizione da parte dei creditori;
11. di conferire alla Presidente tutti i più ampi poteri per l’espletamento 
___della procedura di trasformazione e per dare attuazione alle deliberazioni,
___come sopra assunte, autorizzandola ad adempiere ad ogni formalità presso i 
______competenti uffici ed enti, in particolare interloquendo con l'Ufficio del Registro 
__Unico di cui all'art. 45 del D.Lgs 117/2017,  per i necessari adempimenti, ivi 
_____compreso quello di accettare e introdurre nelle assunte deliberazioni le eventuali 
__modificazioni, soppressioni od aggiunte che fossero richieste dalle competenti 
___autorità.
La Presidente dichiara di aver accertato i risultati della votazione.
Null'altro essendovi da deliberare, la Presidente scioglie l'assemblea alle ore 
_____19.20 diciannove e venti.
Ho sottoscritto il verbale, con gli allegati “A”, “B”, “C” alle ore 18.30 diciotto e 
__trenta.
Consta di tre fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e completati da me e da 
_persona di mia fiducia per cinque intere facciate e fin qui della presente.
F.to: Monica De Paoli























Allegato “C” al n. 33867/16765 di Repertorio

STATUTO 
DELLA 

FONDAZIONE 
“SOCIETÀ DEL QUARTETTO DI MILANO ENTE DEL TERZO 

SETTORE”

Preambolo
La Società del Quartetto di Milano, ora costituita in Fondazione, è stata creata nel 
1863 da Arrigo Boito, Tito Ricordi e altri protagonisti della vita culturale milanese, 
con l’obiettivo di diffondere la conoscenza e la passione per la musica. In oltre 150 
anni la Società del Quartetto, nelle sue varie forme, ha contribuito a scrivere la storia
della musica in Italia.

Articolo 1
Denominazione

1.1 È costituita, a seguito della trasformazione dell’associazione “SOCIETÀ DEL 
QUARTETTO DI MILANO - APS” una fondazione denominata 

“SOCIETÀ DEL QUARTETTO DI MILANO ENTE DEL TERZO 
SETTORE”

o per brevità “SOCIETÀ DEL QUARTETTO ETS”. Di tale denominazione, 
comprensiva della locuzione “Ente del Terzo Settore” o dell’acronimo “ETS” farà 
uso negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.
1.2 La Fondazione indica gli estremi dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore di cui al D.Lgs. 117/2017 negli atti, nella corrispondenza e nelle 
comunicazioni al pubblico.

Articolo 2
Sede

2.1 La Fondazione ha sede legale in Milano.
La variazione di indirizzo all’interno del medesimo Comune è deliberata dal 
Consiglio di Amministrazione senza che ciò costituisca modifica statutaria. Il
trasferimento di indirizzo dovrà essere comunicato all’Autorità competente nelle 
forme e nei tempi previsti dalla legge.
2.2 Uffici anche di rappresentanza potranno essere istituiti, sia in Italia che all’estero, 
per svolgere, in via non prevalente, e nel rispetto delle finalità della Fondazione, 
attività di promozione nonché di sviluppo ed incremento della rete di relazioni 
nazionali e internazionali di supporto alla Fondazione stessa.

Articolo 3
Scopo e attività

3.1 La Fondazione, che non ha scopo di lucro, persegue esclusivamente finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento in via esclusiva o 
principale di attività di interesse generale ai sensi del D.Lgs. 117/2017.
In particolare la Fondazione si propone di promuovere, incoraggiare e diffondere la 
conoscenza della musica classica.



3.2. Per il perseguimento di tale scopo, la Fondazione svolge l’attività di cui all’art. 
5, comma 1, lett. i) del D.Lgs. 117/2017. In particolare intende:
- organizzare attività concertistica;
- promuovere giovani talenti nel settore musicale;
- sostenere ed organizzare iniziative che promuovano la conoscenza della musica.
I concerti e le altre iniziative possono essere organizzati dall'Associazione 
direttamente o in collaborazione con altri enti, persone ed istituzioni, pubblici e 
privati.
La Fondazione potrà svolgere attività diverse da quelle di interesse generale, purchè 
secondarie e strumentali rispetto alle prime, secondo i criteri e i limiti definiti con 
decreto ministeriale ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017 e meglio individuate dal 
Consiglio di Amministrazione della Fondazione.
3.3 La Fondazione può, altresì, compiere ogni atto funzionale al perseguimento dei
propri scopi. In particolare, la Fondazione può, in via esemplificativa e non 
esaustiva:
a) acquistare realizzare, gestire, prendere in locazione, assumere il possesso o la 

detenzione a qualsiasi titolo, anche in via temporanea, di beni immobili, beni 
mobili, impianti, attrezzature e materiali utili e necessari per l’espletamento 
delle proprie attività;

b) compiere operazioni bancarie, finanziarie, mobiliari e stipulare contratti e 
convenzioni con privati ed enti pubblici per lo svolgimento delle proprie attività;

c) richiedere i finanziamenti per le operazioni deliberate, tra cui, senza esclusione 
di altri, l’assunzione di mutui, a breve o a lungo termine, con prestazione di 
garanzie;

d) svolgere tutte le attività utili a raccogliere fondi e donazioni, in denaro o in 
natura anche con modalità innovative attraverso l’utilizzo di piattaforme web;

e) partecipare o concorrere alla costituzione di fondazioni, associazioni, consorzi o 
altre forme associative, pubbliche o private, nonché società di capitali, 
comunque strumentali al perseguimento degli scopi della Fondazione.

3.4 La Fondazione nello svolgimento delle proprie attività potrà avvalersi di 
volontari ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 117/2017. I volontari che svolgono l’attività 
in modo non occasionale saranno iscritti in un apposito registro, tenuto a cura del 
Consiglio di Amministrazione. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi 
forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di 
lavoro retribuito con la Fondazione tramite la quale svolge la propria attività 
volontaria. La Fondazione provvederà ad assicurare i volontari ai sensi dell’art. 18 
del D.Lgs. 117/2017.

Articolo 4
Patrimonio 

4.1 Il Patrimonio della Fondazione è costituito:
a) dal fondo di dotazione;
b) dalle pubbliche e private contribuzioni con destinazione espressa e/o 

deliberata dal Consiglio di Amministrazione ad incremento del Patrimonio;
c) da ogni altro bene che pervenga alla Fondazione a qualsiasi titolo e che sia 

espressamente destinato ad incremento del Patrimonio;
d) dai residui di gestione non utilizzati e non trasferiti ai successivi esercizi;
e) dai fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di gestione.



Articolo 5
Fondo di Gestione

5.1 La Fondazione finanzia le proprie attività con:
a) le rendite e i proventi derivanti dalla gestione del Patrimonio;
b) le erogazioni liberali e i contributi pubblici e privati versati alla Fondazione 

per il raggiungimento del suo scopo;
c) le somme derivanti da alienazione di beni facenti parte del Patrimonio, 

destinate a finalità diverse dall'incremento del Patrimonio per delibera del 
Consiglio di Amministrazione;

d) i proventi e/o i ricavi derivanti dalle attività di interesse generale e dalle 
attività “diverse” di cui all’art. 6 del D.Lgs. 117/2017;

e) gli avanzi di gestione dei precedenti esercizi non destinati a Patrimonio;
f) dai fondi pervenuti mediante raccolte, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 2017, e 

mediante raccolte pubbliche di fondi effettuate occasionalmente anche 
mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai sovventori, in 
concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione;

g) ogni altra entrata compatibile con le finalità della Fondazione e nei limiti 
consentiti dal D.Lgs. 117/2017.

Articolo 6
Organi

6.1 Sono organi della Fondazione:
a) il Consiglio di Amministrazione;
b) il Presidente e il Vice Presidente;
c) l'Organo di Controllo.

Articolo 7
Consiglio di Amministrazione

7.1 La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione (di seguito 
anche solo “Consiglio”) composto da un minimo di sei ad un massimo di quindici
membri incluso il Presidente.
7.2 I membri del Consiglio di Amministrazione vengono nominati inizialmente nella 
delibera di trasformazione e, successivamente, sono nominati dal Consiglio in 
scadenza che ne determina anche il numero.
7.3 I membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica per tre esercizi, e 
scadono con la riunione convocata per l’approvazione del bilancio consuntivo 
relativo al terzo esercizio del loro mandato e possono essere nominati per ulteriori 
mandati.
7.4 In caso di dimissioni, decadenza, permanente impedimento o decesso di un 
consigliere, il Consiglio potrà cooptare un nuovo componente in sua sostituzione o 
ridurre il numero dei componenti per il mandato in corso, fermo restando il rispetto 
del numero minimo. In caso di cooptazione, il consigliere così nominato resterà in 
carica sino alla scadenza naturale del Consiglio
7.5 Non può essere nominato consigliere e, se nominato, decade dal suo ufficio, 
l’interdetto, l’inabilitato, il fallito o chi è stato condannato ad una pena che comporta 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici 
direttivi.



7.6 Il membro del Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato motivo, non 
partecipa a tre riunioni consecutive, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio 
stesso. 

Articolo 8
Competenze del Consiglio di Amministrazione

8.1 Al Consiglio di Amministrazione è attribuita l'amministrazione ordinaria e 
straordinaria della Fondazione. In particolare, il Consiglio, oltre a quanto 
eventualmente previsto in altre disposizioni del presente statuto:
a) stabilisce gli indirizzi dell'attività della Fondazione, individuando i progetti da 

attuare; 
b) delibera lo svolgimento di eventuali attività diverse da quelle di interesse 

generale di cui all’art. 6 del D.Lgs. 117/2017;
c) redige e approva annualmente il bilancio consuntivo, quello preventivo ed il 

bilancio sociale, con i contenuti previsti dalle normative applicabili;
d) definisce la struttura operativa e l’organigramma della Fondazione;
e) può nominare un Presidente Onorario della Fondazione scelto tra coloro che 

maggiormente si sono dedicati alla realizzazione dello scopo istituzionale della 
Fondazione, il quale partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione 
senza diritto di voto;

f) conferisce incarichi professionali;
g) provvede alle assunzioni ed ai licenziamenti del personale dipendente;
h) sottoscrive contratti di qualsiasi natura;
i) nomina l’Organo di Controllo;
j) istituisce- anche mediante uno specifico regolamento- un albo di coloro che a 

vario titolo sostengono la Fondazione suddividendoli in categorie in base ai 
contributi effettuati;

k) nomina il Segretario o Direttore Generale, determinandone le funzioni;
l) nomina tra i propri membri a maggioranza assoluta il Presidente e il Vice 

Presidente;
m) delibera sull'accettazione delle donazioni e dei lasciti testamentari;
n) amministra il patrimonio della Fondazione, che dovrà essere investito con 

l’obiettivo di conseguire il massimo rendimento possibile compatibilmente con la 
conservazione del valore reale dello stesso nel lungo periodo; 

o) delibera le modifiche allo statuto e sulle operazioni straordinarie;
p) delibera la costituzione e la partecipazione a fondazioni, associazioni, imprese 

sociali, consorzi, società, e, in generale, enti privati o pubblici sia in Italia che 
all’estero;

q) delibera in merito allo scioglimento della Fondazione e alla devoluzione del 
patrimonio.

r) cura la tenuta del libro relativo alle proprie adunanze e deliberazioni.
8.2. Il Consiglio può delegare parte dei propri poteri e funzioni ad uno o più dei suoi 
membri, ovvero ad un Comitato esecutivo composto da tre dei suoi membri, i quali, 
nei limiti della delega ricevuta, hanno il potere di rappresentare ed impegnare la 
Fondazione; può nominare procuratori per determinati atti o categorie di atti, il tutto 
nei limiti individuati con propria deliberazione assunta e depositata nelle forme di 
legge.

Articolo 9



Riunioni del Consiglio di Amministrazione
9.1 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce presso la sede della Fondazione o 
anche altrove sia in Italia che all’estero.
9.2 Le riunioni del Consiglio sono convocate dal Presidente, di propria iniziativa o 
quando gli venga fatta richiesta motivata da almeno un terzo dei consiglieri, con 
avviso contenente il giorno, l’ora e il luogo (fisico o virtuale) della riunione e le 
materie oggetto di trattazione, spedito con lettera raccomandata o messaggio di posta 
elettronica certificata o semplice, a condizione che venga garantita in ogni caso la 
prova dell’avvenuta ricezione, almeno otto giorni prima della data della riunione o, in 
caso di urgenza, almeno due giorni prima. L’avviso di convocazione può, altresì, 
prevedere che la riunione si tenga parzialmente o esclusivamente mediante mezzi di 
telecomunicazione alle condizioni di cui al successivo comma 9.6.
9.3 Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue deliberazioni sono valide, 
anche senza convocazione formale, quando intervengono, anche per video o 
teleconferenza, tutti i consiglieri in carica e l'Organo di Controllo.
9.4 Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente quando siano presenti la 
maggioranza dei suoi componenti in carica; le delibere sono adottate a maggioranza 
assoluta di voti dei presenti.
In caso di parità di voti prevale quello del Presidente, se presente.
9.5 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente 
ovvero, in caso di sua assenza, dal Vice Presidente, o, in caso di assenza anche di 
quest’ultimo, dalla persona designata dai consiglieri presenti.
Delle riunioni del Consiglio è redatto verbale, sottoscritto dal presidente e dal 
segretario della riunione trascritto nel relativo libro.
Le funzioni di segretario delle riunioni sono svolte dal Segretario o dal Direttore 
della Fondazione o, in caso di sua assenza, e comunque nei casi nei quali il 
Presidente lo ritenga opportuno, da persona designata dal Consiglio stesso.
9.6 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche 
mediante mezzi di telecomunicazione, alle seguenti condizioni:
a) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i 
risultati delle votazioni;

b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;

c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla 
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno.

Articolo 10
Presidente – Vice Presidente

10.1 Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte ai terzi ed in 
giudizio, convoca e presiede le riunioni del Consiglio di Amministrazione, ne esegue 
le deliberazioni ed esercita i poteri che il Consiglio gli delega in via generale o di 
volta in volta.
10.2 Nei casi di urgenza il Presidente può compiere qualsiasi atto di ordinaria 
amministrazione che reputi opportuno nell’interesse della Fondazione, 
sottoponendolo alla ratifica del Consiglio di Amministrazione.
10.3 Il Presidente ha la facoltà di rilasciare procure speciali per singoli atti o 
categorie di atti e di nominare avvocati e procuratori alle liti.
10.4 Il Vice Presidente sostituisce e fa le veci del Presidente in caso di sua assenza o 



impedimento. Al Vice Presidente, nell'ambito dei poteri conferitigli, spetta la legale 
rappresentanza della Fondazione.
10.5 Il potere di rappresentanza attribuito ai sensi del presente statuto è generale. Le 
limitazioni saranno iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo Settore

Articolo 11
Organo di Controllo

11.1 L'Organo di Controllo può essere monocratico o collegiale secondo quanto 
stabilito dal Consiglio di Amministrazione che lo nomina. Il primo Organo di 
Controllo è nominato nella delibera di trasformazione.
11.2 I membri dell'Organo di Controllo restano in carica per tre esercizi fino 
all’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio. I suoi componenti possono 
essere riconfermati.
11.3 I componenti dell’Organo di Controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice 
civile, devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del 
Codice civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere 
posseduti da almeno uno dei componenti. 
11.4 L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle 
disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla 
adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento. 
11.5 L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza 
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale 
bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio 
sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’Organo di Controllo. Le 
riunioni dell’Organo di controllo, qualora costituito in forma collegiale, sono 
validamente costituite quando è presente la maggioranza dei suoi componenti e le 
deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti.
11.6 I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere, 
anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono 
chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su 
determinati affari.
11.7 Nei casi previsti all’art. 31 del D.Lgs. 117/2017, la revisione legale dei conti è 
attribuita all’Organo di Controllo che, in tal caso, deve essere costituito da revisori 
legali iscritti nell’apposito registro, salvo il caso in cui il Consiglio di 
Amministrazione decida di affidare la revisione ad un Revisore legale dei conti o di 
una società di revisione iscritti nell’apposito registro.
11.8 L'Organo di Controllo assiste alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.
Alle riunioni dell’Organo di Controllo si applica quanto previsto dall’art. 9 in quanto
compatibile.
11.9 L’Organo di Controllo cura la tenuta del libro relativo alle proprie adunanze e 
delle deliberazioni.

Articolo 12
Compensi per le cariche sociali

12.1 Le cariche sociali sono gratuite ad eccezione dei componenti dell’Organo di 
Controllo.
12.2 La Fondazione, nei casi previsti dalle disposizioni di legge vigenti, provvede a 



pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet, gli eventuali 
emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli 
organi di controllo nonché ai dirigenti e agli altri soggetti interessati.

Articolo 13
Esercizio Finanziario - Bilancio – divieto di ripartizione

13.1 L'esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 
dicembre di ogni anno.
Entro il mese dicembre di ogni anno il Consiglio di Amministrazione approva il 
bilancio economico di previsione dell’esercizio successivo ed entro il 15 giugno di 
ogni anno il bilancio consuntivo relativo all’esercizio finanziario precedente, redatto 
ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 117/2017 e successivamente depositato entro il 30 
giugno nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.
13.2 Al superamento delle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 117/2017, il Consiglio 
dovrà, altresì, predisporre il bilancio sociale da approvare ogni anno entro il 15
giugno. Il bilancio sociale sarà redatto e pubblicato ai sensi dell’art. 14, comma 1 del 
D.Lgs. 117/2017.
13.3 Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate 
comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. E’ 
in ogni caso vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, 
fondi e riserve comunque denominate a fondatori, lavoratori e collaboratori, 
amministratori ed altri componenti degli organi sociali e nei casi espressamente 
previsti dall’art. 8 del D.Lgs. 117/2017.

Articolo 14
Scioglimento

14.1 La Fondazione si estingue nei casi previsti dagli Articoli 27 e 28 del Codice
Civile. In caso di estinzione della Fondazione, il Consiglio di Amministrazione 
nomina uno o più liquidatori.
14.2 In caso di scioglimento, per qualsiasi causa, tutti i beni della Fondazione che 
residuano esaurita la liquidazione, devono essere devoluti, previo parere dell’Ufficio 
Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo settore di cui all’art 45, comma 1, 
del D.Lgs. 117/2017, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altro Ente 
del Terzo Settore scelto dal Consiglio di Amministrazione.

Articolo 15
Norme applicabili

15.1 Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto, si intendono 
richiamate le disposizioni del Codice Civile in tema di Fondazioni, il D.Lgs. 
117/2017 e le altre norme di legge in materia.

F.to: Monica De Paoli
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